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Cerchiamo da sempre improbabili quadrature del cerchio 
sul tema dell’informazione medica e della diffusione 
delle conoscenze scientifiche.
Alla ricerca di soluzioni ragionevoli che consentano di 
trasferire le conoscenze scientifiche in maniera rigorosa 
corretta e imparziale ancorché facilmente comprensi-
bile, ci scontriamo contro gli opposti estremismi di chi 
predica astratti rigori e perentori conflitti di interesse, 
sempre incombenti come spade di Damocle sulla testa 
di noi medici.
In contrapposizione, spesso un’informazione di parte, 
utilizza relazioni congressuali, pseudo-evidenze scienti-
fiche e risultati miracolistici per informare direttamente 
i cittadini in modo che essi indirettamente esercitino 
improbabili quanto sgradite pressioni sui medici.
Tutta questa Babele è normata da una legge, ormai vec-
chia di quindici anni, della quale malgrado le promesse 
non si riesce a promulgare una revisione moderna ed 
efficace.
Nel mezzo stiamo noi, i medici, per i quali la decifrazio-
ne delle informazioni scientifiche è divenuta una eserci-
tazione sempre più complicata e rischiosa. Col passare 
del tempo ci sembra inoltre che invece di tendere ad 
una semplificazione del problema, una sorta di anarchia 
strisciante stia moltiplicando gli elementi di confusione 
dai quali deriva una sostanziale disaffezione, sfiducia e 
stanchezza da parte dei Medici di Medicina Generale.
È inutile nasconderlo: senza una soluzione radicale 
ma semplice, la fiducia nella cosiddetta informazione 
scientifica sta declinando ad un tasso direttamente pro-
porzionale alla quantità di messaggi informativi o peggio 
ancora formativi.
La crisi degli informatori del farmaco, dei Congressi, 
delle pubblicazioni è una testimonianza ed un cam-
panello d’allarme. Siamo sempre più informati ma para-
dossalmente abbiamo sempre meno certezze su ciò che 
sappiamo.
In questo scenario noi Società Scientifiche abbiamo rice-
vuto il testimone della indipendenza del giudizio. Ritengo 
la SIMG, nei limiti dell’umano, una associazione che sul 
rigore e sulla indipendenza delle conoscenze scientifiche 
ha costruito la propria esistenza ed il proprio prestigio.
Per i nostri associati e per quanti guardano a noi 
con fiducia il metodo di lavoro che applichiamo alla 

Formazione medica è garanzia di ragionevole indipen-
denza e di onestà intellettuale.
I nostri Congressi e le nostre pubblicazioni sono come 
tutti sostenute dalle Aziende del Farmaco nei confronti 
delle quali applichiamo tuttavia da sempre un atteggia-
mento rigoroso e non incline al patteggiamento.
Abbiamo suggerito alcune chiavi di lettura ed alcuni indi-
catori attendibili di indipendenza della informazione.
Il primo indicatore, assoluto e fondamentale è l’accesso 
libero e non intermediato alla informazione scientifica 
primaria.
Da sempre tutti i contenuti scientifici sono tratti dalle 
pubblicazioni generaliste o specialistiche e dalle rela-
zioni congressuali.
L’informazione è sempre intermediata. Veniamo por-
tati per mano, qualcuno seleziona per noi, qualcuno 
legge per noi. Sempre qualcuno ci racconta. Vediamo 
attraverso gli occhi di altri e ad essi dobbiamo affidarci 
per trovare la strada. A noi pur adulti non è di fatto 
concesso di conoscere direttamente, di accedere alle 
fonti primarie, di costruirci in maniera autonoma ed 
indipendente un giudizio.
È giunta l’ora di modificare quest’anomalia, questa 
palese incongruenza.
Questo portale che oggi offriamo ai Medici italiani 
rappresenta il risultato di questi tentativi. Ad esso è 
affidato il compito di coniugare alcuni strumenti ele-
mentari quali l’analisi sistematica delle nuove evidenze 
scientifiche e la discussione libera sugli articoli proposti 
per la discussione.
Grande merito quindi a quelle aziende del farmaco, 
come Bristol-Myers Squibb, che in questi ultimi anni 
hanno preso atto di questa situazione e si rendono ogni 
giorno più disponibili a progetti che siano sempre meno 
orientati ad un’informazione sul prodotto e sempre di 
più invece a soddisfare i reali bisogni conoscitivi e for-
mativi dei medici.
Il progetto, denominato ASCO - “Aggiornamento 
Scientifico Continuo Online” si propone di selezionare 
una serie di articoli internazionali per favorire l’applica-
zione delle novità scientifiche alla pratica clinico-assi-
stenziale quotidiana.
Esso è offerto tramite un portale, frutto dell’integrazione 
tra il nostro Segretariato scientifico e le nostre strutture 
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informatiche e censisce sistematicamente alcune deci-
ne di riviste di assoluto livello internazionale.
I nostri esperti, tutti MMG responsabili per la SIMG delle 
aree disciplinari, selezionano gli articoli e li propongono 
ad una lettura ragionata. I lettori possono interagire con 
i colleghi esperti, aprendo un dibattito ed una discussio-
ne di approfondimento e di critica costruttiva.
ASCO consentirà al Medico di Medicina Generale di 
accedere in maniera guidata alle ultime novità in campo 
editoriale e formativo evitando la problematica della 
lingua inglese e dei costi per l’accesso.
ASCO è oggi limitato ai temi dell’area Cardiovascolare 

ed a quella del Dolore. È nostra intenzione tuttavia 
estendere l’attività di informazione indipendente pro-
gressivamente a tutte le aree disciplinari di interesse 
per la Medicina Generale.
Il portale “PROGETTO ASCO” è raggiungibile all’indiriz-
zo: www.progettoasco.it
Nel ringraziare Bristol-Myers Squibb per il supporto 
incondizionato a questo progetto spero che questo ser-
vizio non solo soddisfi le richieste che abbiamo ricevuto 
da molti di voi ma che sia l’inizio di una nuova frontiera 
nell’informazione scientifica di qualità, vi auguro Buon 
Lavoro.




